
MILAN 

FIORENTINA 
MILAN: C Calli 6, Tassoni 6, Mussi 6,5, Colombo 5,5 (63' 

Vivimi), F. Galli 6,5, Baresi 7, Donadoni 7,5, Ancelottl 7, Van 
Basten 6,5 (79' Mannari), Rrjkaard 6, Virdis 7,5 

FIORENTINA Landucci 6, Callstl 5, Carobbl 5, Dunga 6, Pm 5,5, 
Hysen 5,5, Mattel 5, Cucchi 5,5, Pellegrini 5 (74' Pruzzo), 
Saggio 5,5, Di Chiara 5 

ARBITRO: Pezzetta di Frattamaggiore 6 
RETI. 14' Donadoni, 77' e 82' Virdis, 87' Virdis su rigore 
NOTE: Angoli 2 a 2 Giornata di sole, terreno in perfette condizio­

ni. Ammonizioni. 57' Hysen, 78' Vtviani per gioco falloso. 
Spettatori 72mita di cui 65mlla abbonati per un incasso di 1 
miliardo e 405 milioni In tribuna, fra gli altri, Bettino Crani, 
Cesare Rimiti, Franco Zerfirelll e Azeglio Vicini 

NAPOLI 

> ATALANTA 
NAPOLI: Giuliani sv, Ferrara 5,5, Franchi 5,5, Corredini 5 (dal 

76' Filardi sv), Alemao 5,5, Renica 6, Carannante 6, Cnppa 6 
(dal 54' Giacchetta 7), Careca 6,5, Maradona 6,5, Fusi 6 (12 
Di Fusco, 13 DI Rocco, 15 Chiaiese) 

ATALANTA Ferron 6,5, Contratto 6,5, Pascli/Ilo 6 (dal 61' Bardel­
la sv), Fortunato 6, verteva 6, Progna 6, Stromberg 6,5, Prytz 
7, Bonacina 6,5 (dall'87' Esposito sv), Nicolini 6,5, Carlini 6 
(12 Brino, 15 Bortoluzzi, 16 Evair) 

ARBITRO' Coppetellt di Tivoli 5 
MARCATORE' 91 ' Giacchetta. 
NOTE' angoli 3 a 1 per il Napoli. Spettatori 58 685 (di cui 53.223 

abbonati) per un incasso di 1223675 280 (quota 
1001.815.295). Ammoniti Renica, Carannante e Carlini, 
espulso Progna. Maradona ha premiato Bordai. 

Careca 

TORINO 

SAMPDORIA 
TORINO: Lonen 6, Benedetti 5, Fem 6, Rossi 5 5, Brambatl 5 

(65 Fuser s v ) Cravero 6 Muller 6, Comi 6, Bresciani 5 5 
C46' Sabato 5 5), Zago 6 5 Skoro 7 

SAMPDORIA: Pagliuca 6, Marnimi 6 5, Carboni 5 5: Pari 6 5, 
Vierchowod 6 5, Bonomi 6 5 Victor 6, Cerezo 7 5, Vialli 6, 
Mancini 6, Dossena 7 

ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa 
RETI: 5 Bonomi su rigore, 38 Skoro, 64' Vierchowod, 83' 

Dossena, 87' Vierchowod (autorete) 
NOTE: angoli 4 a 3 per il Tonno Spettatori 35rnila Ammoniti: 

Carboni, Bonomi (gioco scorretto). Giornata soleggiata, ter­
reno in ottime condizioni 

Dossena 

MILAN-FIORENTINA La squadra di Sacchi parte in quarta con un grande Donadoni e il «solito» Virdis 
E pensare che sembrava una giornata di stanca dopo la partita col Vitocha 

Ricomincia da quattro 
Donadoni dà il la 

V la Fiorentina vicina algol Donadoni sbasita 
un disimpegno e Cucchi si Impossessa del palio 
ne Solo davanti a Gatti, sbaglia malamente 
12' pericolosa azione del Milan Colombo passa 
a van Basten che serve con un preciso assist 
Virdis l'attaccante sfiora il palo destro 
14' IIMIIan passa In vantaggio Donadoni fa lui 
lo da solo e da una ventina di metri scocca un 
sinistro a mezza altezza che s infila alla sinistra 
di Landucci 
16' dopo una punizione Virdis scarta e crossa 
Filippo dalli, solo davanti a Landucci manca ti 
pallone per un soffio 
47" assai di Van Basten per Virdis che completa-
numi Ubero tira sotto la traversa 

60* Ancetlotti crossa al centro dell area viola Vtr 
dts. strattonato da Hysen non riesce a intercetta 
re II pallone 
67' dopo un azione prolungala Donadoni fa par 
tire un secco rasoterra che sfiora il palo destro di 
Landucci 
72' Ancellotti tira da una ventina di metri Di 

?trono respinge Landucci 
T ti Milan raddoppia do, dopo un allenamento al 

limite deli area su van Basten Virdis batte una 
punizione che si insacca sulla sinistra di Landuc 
ci Terzo gol del Milan dopo una rapida azione in 
verticale (Rijkaard Anceilotn Donadoni) conctu 
sa in rete da Virdis 
88' il Mllan dilaga Callsti atterra in area Virdis 
Rigore L'attaccante sardo lo realizza Q Da Ce 

§ • MILANO Quattro gol, una 
girandola di conclusioni man­
cate d'un solilo, azioni da ci­
neteca e tifosi In delirio Or­
mai parlare delle partite del 
Mllan è diventato quasi Imba­
razzante. e anche gli aggelivi 
Uniscono per essere ripetitivi 
lenza aggiungere sostanza al­
le cose i l i dette. Ieri, di Ironie 
a una Fiorentina che finora 
non aveva mal deluso, il Mllan 
ha vinto con una Iacinti disar­
mante, quasi irridente Tra l'al­
tro, e la cosa è ancora più sor­
prendente, la squadra di Sac­
chi non ha sempre girato al 
massimo dei giri Anzi, per 
quasi mezz'ora, dall'Inizio del­
la ripresa al primo gol di Vir­
dis, I rossoneri si sono limitati 
a mantenere stancamente II 
comando delle operazioni 
con l'aria di chi ha voglia di 
andare subito a fare una bella 
doccia calda Eppure, anche 
In questa circostanza, la Fio­
rentina non ha saputo orga­
nizzare la minima contromos­
sa Ciondolava per II campo 
senza mal riuscire a puntare 
decisamente verso la porta di 
Galli Che ha avuto i suol pro­
blemi a non addormentarsi 
contro un palo 

La Fiorentina, dunque ha 
fatto la figura della Pro Usso 
ne, ma l'Impressione finale è 

DARIO CECCARELLI 

che molte altre squadre di se 
rie A di fronte ali attuale Mi 
lan, (avrebbero imitata Poi 
c'è un'altra cosa da dire nella 
squadra rossonera, anche il 
giocatore meno in forma rie­
sce a fare dignitosamente la 
sua parte. Giovedì, contro il 
Vitocha, protagonista era sta­
to Van Basten Ieri, invece, è 
stato il turno di Virdis Tre gol, 
in poco più di dieci minuti E 
prima non si era neppure no­
tato tanto Sembrava un po' 
Indolente, In una delle sue 
giornate in cui si limita a tirare 
la carretta Poi, spinto dalla 
buona vena di Donadoni e 
Ancelottl, si è svegliato e per 
la Fiorentina si è fatta subito 
notte fonda. Tre gol nella pri­
ma giornata di campionato 
sono un discreto biglietto da 
visita Per Azeglio Vicini il 
tecnico della Nazionale pre­
sente in tribuna altre tre spine 
nel fianco ormai la faccia di 
Virdis lo perseguiterà anche 
di notte 

Un altro da citare è Dona­
doni Rapido, essenziale, 
sempre in movimento II suo 
gol dal fuori area è stato di 
una bellezza rara Fino ali an­
no scorso, alternava Improvvi­
si fuochi a strane pause Ades­
so è sempre presente anche 

quando bisogna pressare o 
marcare I avversano 

Direte come avversano 
quello viola è stato poca ro 
ba Non è esatto Certo, alla 
fine, gli uomini di Eriksson so 
no ritornati negli spogliatoi 
come pugili suonati Per set­
tanta minuti pero, avevano 
tenuto dignitosamente il cam­
po Attenti In difesa (discreti 
Hysen e Pm) ben coperti a 
centrocampo con Cucchi, 
Dunga e Carobbl Buio pesto 
invece in attacco Pellegrini e 
Di Chiara non li ha visti nessu­
no Baggio lo si e visto ma, 
tirando le somme oltre ai suoi 
soliti funambolismi ha prodot 
to ben poco 

Che dire ancora del Mllan? 
Francamente, di una squadra 
che in due partite vince se­
gnando nove gol con questa 
facilita e è poco da aggiunge­
re Diverte, fa spettacolo, e 
detto tra parentesi senza due 
giocaton come Gullit e Maldi-
nl (oltre ad Evanl) La doman­
da che viene inevitabile è 
quindi questa marcerà sem­
pre a questi ritmi? Per la nspo 
sta visto che quest anno il 
campionato a 18 squadre è 
più lungo biosognerà aspetta­
re Certo visto come gioca 
adesso questo sembra un Mi­
lan senza fine 

Donadoni 
(trai migliori 
in campo) 
realizza cosi 
il primo gol 
del Milan. 
A destra 
il giocatore 
festeggiato 
dai rossoneri 
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Berlusconi: a San Siro chi dico io 
tm MILANO Euforia per l'abbondanza 
dei gol, amarezza e irritazione per alcuni 
tafferugli avvenuti sulle gradinate e fuori 
dallo stadio tra gli ultras fiorentini e quelli 
milanisti che hanno provocato 1 interven­
to della polizia II presidente del Milan, 
Silvio Berlusconi, coglie tutti di sorpresa 
con questa dichiarazione «Sono davvero 
stanco di tutti questi incidenti che 1 tifosi 
delle altre squadre provocano a Milano 
Non si può continuare cosi in settimana 
convocherò tutti i Milan club e mi incon­
trerò con II Questore e il Prefetto Farò 
una proposta che per tutti i òrossimi in­
contri del Milan a San Siro possano entra­
re solo i supporter rossoneri Non mette­

rò a disposizione delle altre squadre nes­
sun biglietto Chi vuole vedere il Milan, se 
lo vedrà a casa sua, capisco che sia una 
soluzione drastica, ma io devo pensare 
agli interessi della mia squadra» 

Dopo questa proposta che come mini­
mo suscita parecchie perplessità, Berlu­
sconi ha parlato delta partita «La Fioren­
tina ci ha messo in difficoltà, soprattutto 
nella pnma parte della ripresa Poi però 
le cose sono andate bene Tra l'altro al 
Milan mancano giocaton come Guliit, 
Evani e Maldini Mi e piaciuto molto Do­
nadoni il migliore in campo adesso è un 
campione, spero che diventi presto un 

fuoriclasse» Infine una battutina sulla Ju­
ventus «Visto che ha segnato tre gol, noi 
l'abbiamo superata di uno. Cosa volete, 
noblcsse obliges » 

Molto sincero Virdis «Non ho giocato 
una gran partita però credo di aver chiu­
so bene la giornata Bisogna tener pre­
sente che eravamo reduci dalla pania col 
Vitocha Anche il caldo si è fatto sentire» 

L'allenatore della Fiorentina, Eriksson, 
e molto cntico verso la sua squadra «Gli 
ultimi quindici minuti oltre a farci perde­
re la partita ci hanno fatto perdere la 
faccia e francamente non ce n'era biso­
gno Giocando in questo modo si perde 
credibilità» DDaCe 

Spogliatoi 
Sacchi 
li vuole 
più veloci 
• I MILANO Amgo Sacchi, 
allenatore del Milan, come al 
solito evita di diffondere trop­
po ottimismo «Una buona 
giornata, pero non tutto è an­
dato bene La Fiorentina, per 
quasi tutta la partitat ci ha (at­
to sudare parecchio Alla fine 
è crollata, ma solo grazie alla 
nostra pressione un lavoro al 
corpo che sul finale ha dato i 
suoi frutti II Milan poi era me­
no veloce del solito credo 
che sia dipeso dalla stanchez­
za per la partita di giovedì 
contro il Vitocha» 

Roberto Donadoni, giudi­
cato da Berlusconi come II 
migliore in campo, si limita a 
commentare «SI ho giocato 
bene pero è stato mento an­
che di tutta la squadra II gol? 
Beh ogni tanto ì tiri così mi 
vengono, ci vuole un pizzico 
di fortuna e anche, natural­
mente, di abilità» O Da Ce 

Tribuna 
Craxi 
li vede 
troppo forti 
• l MILANO Tribuna tolta di 
personaggi quella Ieri al Meaz-
za per Milan-Fiorentina, Tra i 
tanti anche il segretario del 
Psi Bettino Craxi, che è rima­
sto favorevolmente impressio­
nata dal gioco messo in mo­
stra dai rossoneri' «Una partita 
molto divertente, Ci* nel pri­
mo tempo il Milan avrebbe 
dovuto segnare almeno tre 
gol Però la squadra di Sacchi 
è troppo superiore. Alla fine, 
essendo il risultato scontato, 
non c'è neppure gusto, diven­
ta quasi noioso». Anche II pre­
sidente del Coni, Arrigo Gal­
lai, è rimasto sorpreso dalla 
grande superiorità del Milan 
«ritentava di segnare molti più 
gol Questa squadra mi avreb­
be fatto comodo a Seul Poi è 
spettacolare, divertente Ve­
dere un gioco cosi e tanti gol 
è sempre una bella cosa. Tutto 
il calcio ne guadagna» 

O Da Ce. 
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Maradona mette 
le mani sulla partita 
Qualcuno 
ci spera: 
«E' tornata 
la MaGiCa» 
• i NAPOLI Una volta tanto 
Il più gettonato non è stato lui 
Diego Maradona Eppure il 
capitano argentino (in parten 
za per Siviglia dove giocherà 
con la sua nazionale) per ono­
rare il debutto, si era sottopo­
sto a ben tre infiltrazioni nella 
caviglia destra, gonfia e dolo­
rante per le botte di Salonic­
co Il protagonista, invece, ha 
un nome meno altisonante si 
chiama Simone Giacchetta 
da Clvitanova Marche, 19 an­
ni, al debutto In serie A Qual­
cuno già ironizza «E (ornata 
la Ma-GI Ca» (ricordate il tri 
dente Maradona. Giordano, 
Careca?) «Magan - alza le 
spalle Simone che fa passerel­
la nella giungla delle teleca­
mere -, ma quelli sono cam­
pioni veti lo penso solo a go­
dermi questo giorno questo 
gol » Lo racconta cento voi 
te, la «mano» di Maradona 
tanto citata dagli atalantini 
non I ha vista non vuole pro­
nunciarsi, sa solo che appena 
ha visto la palla andare den­
tro, a tempo scaduto, si è pre­
cipitato sotto la curva B,come 
impazzito uLS 

LORETTA SILVI 
wm NAPOLI «Una mano vale 
l'altra», ha commentato Diego 
Maradona e nella sua stnn 
gente ed inesorabile, logica 
da trionfatore sta la chiave di 
questo Napoh-Atalanta una 
partita dura, spigolosa che la 
saggezza tattica di Mondoni 
co stava per trasformare in 
una maliziosa trappola 

La pnma «mano» è quella di 
Contratto che ali inizio della 
ripresa devia un traversone di 
Maradona (tre infiltrazioni pur 
di scendere in campo) Cop 
petelli non nleva La seconda 
e quella dello stesso Marado 
na reo confesso a meta 
spuntata fuori quando il forte 
tiro di Careca (e il 91 ) si va ad 
infrangere nei mucchio La 
palla si impenna arriva Giac 
chetta ed è il gol partita Dopo 
la prosa ecco la poesia e 
quella di Simone Giacchetta 
19 anni al suo esordio in sene 
A entrato al posto di un Cnp 
pa ancora senza bussola Otto 
gol nella Civitanovese poi un 
presente da «primavera» ag 
gregato alla pnma squadra 

«Uno dei tanti su cui conta 
re» si è limitato a commentare 
Bianchi negli spogliatoi Uno 
su cui il Napoli ha puntato 
quando i varchi dell Atalanta 
sembravano farsi sempre più 
stretti e con il passare dei mi 
nuli, chiudersi beffardamente 
al veemente (forse troppo) as 
salto degli azzurri Carnevale 
infortunato, è in tribuna e al 

lora sotto a chi tocca1 Giac­
chetta corre come in un so 
gno velocizzando subito il 
gioco del Napoli che aveva 
avuto (e il 54) un Careca 
troppo solo in avanti Fino al* 
l apoteosi a mani giunte sotto 
la curva » Non sapevo chi nn 
graziare > racconta poi con 
la faccia bella e perbene 

Il Napoli comunque non è 
piacuto parte troppo tituban­
te alterna una zona a corren 
te alternata a qualche marca­
tura chiave Ferrara su Garlmi 
(unica vera punta atalantina) 
Corradmi su Bonacina Ma il 
centrocampo orchestrato da 
Mondonico e una grande di 
ga il Napoli è costretto ad un 
contropiede estenuante inol 
tre essendo tecnicamente su­
periore ali avversane 1 aver 
impostato la gara essenzial­
mente sul podismo non gli 
giova Col passare del tempo 
in avanti si fanno vedere an­
che Fusi e Renica ma 1 ecces 
so di slancio aumenta la per­
centuale degli erron Dal! al­
tra parte giganteggia Prytz 
(migliore in campo in assolu­
to) e Bonacina scombussola 
le idee di Carannante con le 
sue progressioni da lontano 
Se invece di essere cosi frene 
tico il Napoli avesse ragionato 
di più forse non sarebbe stato 
costretto ad arrivare sino al 
91 per mettere (eccole di 
nuovo )< le mani sulla parti 
ta 

Il colpo di testa vincente del giovane Giacchetta 

E Giacchetta comincia bene.. 
3' cross acrobatico di Maradona in piena area atalantino su nmes 
sa laterale di Cnppa II tiro e spettacolare ma finisce a lato 
27' nonostante la caviglia Diego cerca la botta spettacolare sforbi 
ciato in rovesciata niente da fare 
41* dopo una mischia in area Careca appoggia ti pallone indietro 
ad Alemao il brasiliano tira in fretta e con il corpo spostato ali in 
dietro in buona posizione peccato altissimo 
47' / napoletani gridano al rigore per un fallo di mano anzi di 
braccio di Contratto su traversone di Maradona in piena area 
L infrazione appare nettissima anche in tribuna da vedere solo se 
volontaria Ma Coppetellt non ha dubbi 
63' per la cronaca un azione dell Atalanta Stromberg si libera ma 
tira senza mordente e Giuliani blocca a terra 
65' / azione più bella tutta brasiliana spunto di Alemao palla a 
Careca Ferron para in tuffo 
84' al tiro Carannante dai 18 metri alto sulla traversa 
91' esordio da sogno Giacchetta insacca di testa dopo una furi 
bonda azione in area orobica il tiro forte e di Careca sulla palla si 
avventano atalantini e napoletani alla rinfusa forse e è anche un 
«noni* di Maradona la sfera schizza via e Giacchetta la spinge in 
rete di testa QLS 

TORINOSAMPDORIA Troppi errori in difesa 
I blucerchiati ne approfittano 

Dopo la caduta scoppia 
la ràbbia dei tifosi granata 

TULLIO PARISI 

• • TORINO Trentasettesimo 
della ripresa Dossena trafigge 
Lonen e spegne le illusioni del 
Toro Per i granata ì sogni fini 
scono all'alba, troncati dagli 
ex bambini di Boskov che so­
no diventati adulti e escono 
tra gli applausi Radice esce 
invece tra insulti e minacce, 
De Finis addirittura tra qual 
che pugno 

I) Tonno e il nuovo corso 
non hanno dunque pace Edi 
re che oggi aveva scoperto 
due giocaton veri lo slavo 
Skoro dalla falcata lunga e 
vincente e il dicianovenne Za 
go tuttofare con il cipiglio del 
veterano nonostante la verde 
età Ma la Samp fa vedere su 
bito che di erron altrui ne per­
donerà pochi in questo cam­
pionato La difesa granata in 
vece ne commette troppi e 
decisivi 

Trovatasi in vantaggio dopo 
cinque minuti su ngore propi­
ziato da Vialli, che ha accetta­
to con nconoscenza un gra­
zioso regalo di Benedetti la 
Samp gioca in carrozza or­
chestrata da un superbo Cere­
zo che rende tutto facile 11 
Toro e scollato non produce 
una pressione decente e so 
prattutto patisce tremenda­
mente dietro dove i due redu­
ci da Seul, Brambati e Crave­
ro, hanno ancora i fusi di tra­
verso Skoro e Muller viaggia­

no in velocita e con buona in­
tesa ma dietro di loro la squa­
dra è troppo lunga i quattro 
marcatori schierati da Radice 
sottraggono un uomo a cen­
trocampo Sabato entrerà nel­
la npresa ma senza alcun co­
strutto Ma nonostante I azio­
ne granata non sgorghi fluida, 
arriva il pareggio La prodezza 
e di Skoro la preparazione di 
Muller ma anche qui e è un 
grazioso regalo questa volta 
blucerchiato di Carboni 

Il pareggio non sta bene ai 
donam Dossena decide di 
farsi rimpiangere ancora di 
più e si mette a dingere Pari e 
Victor accendono il loro die­
sel e la Samp dilaga Bonomie 
dappertutto Vialli sbaglia su 
bito un gol fatto, la pressione 
genovese aumenta e il Tonno 
vede i sorci verdi ogni qual 
volta i blucerchiati s affaccia­
no nell area awersana Vier­
chowod azzecca il tiro della 
domenica ma è libero di infil 
trarsi indisturbato fino a 20 
metri da Lorieri Poi Dossena 
suggella il trionfo non offu 
scato dall inutile tiro di Skoro 
deviato da Vierchowod Un 
anno fa fu 4 1 per i granata 
Ma del Tonno combattivo e 
concreto e della Samp farfal 
Iona non e e più traccia Cosi 
dopo 14 anni la Sampdona 
toma a sorridere in casa gra 
nata 11 Milan e avvertito 

Quel delizioso paWonetto 
5' è subirò gol Benedetti allunga male a Lonen, si inserisce Viotti, 
ti portiere lo mette giù ed e rigore Bonomi trasformo 
20' Tonno sfortunato punizione di Skoro, Bresciani devia sufi in* 
crocio, con Pagliuca fuori causa 
32* è ti momento di Skoro Si gira bene m area e conclude basso, 
Pagliuca para 
35contropiede velocissimo della Samp Vialli al mio sbuccio la 

S alla che va fuori 
Vpareggio granata Carboni salta male, incespico e dò via libero 

a Muller Cross e Skoro di testa anticipa tutu Ripreso subito Vialli 
(46 ) spedisce alto un pallone che pareva già in porta 
54' il Toro e è ancora Comi a Zago, cross, m ritardo di un soffio sta 
Muller che Skoro 
64* Samp in vantaggio Vierchowod aoanza come un cingolato 
Muller lo contrasta ma cade come un fuscello Ancora due passi e 
la potente bordata che si infila ali incrocio 
83 è / apoteosi di Dossena Riceve da Carboni, guardo un attimo 
Lonen e lo infila con un delizioso pallonetto a (il di palo La 
Maratona, applaude 
87' Skoro, ti tiro dell orgoglio Ma la deviazione di Vierchowod è 
netta 3a2 QTP 

Radice amaro: «Per me 
gli esami non finiscono mai» 

••TORINO Amarezza ed emozione Radice cerca di spi 
1 infelice esordio mentre i tifosi fuori rumoreggiano «Dopo H 
primo tempo giocato alla pari speravo di più ta contestazio­
ne9 Ormai fa parte della consuetudine Devo sempre superare 
esami Prendo atto della mia impopolanta, soprattutto dopo 
una sconfitta» 

Raggiante Boskov «Era ora! Dopo 14 anni abbiamo vinto a 
casa del Torino Ora facciamo sul seno, sono avvertiti tutti» 
Beppe Dossena, un profeta in patna festeggiatìssimo «Mi ha 
commosso soprattutto 1 accoglienza dei miei ex tifosi prima 
della partita Sono cose che non si dimenticano Ma la mìa 
partita con la società era vinta ancora pnma di scendere in 
campo, alludo alla partita dell essere uomini * QTP, 

l'Unità 
Lunedì 
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